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mmm TROFEO 'JftariLSOTE. Il Gran Premio della Liberazione risolto da una splendida volata a quattro 

te suonava 

ROMA — E così un'altra volta 
mi ricorderò degli spagnoli 
quando \erra il momento del 
pronostico In verità non ho poi 
sbagliato di molto: quel lìauer 
segnalato nelle previsioni della 
vigilia è arrivato terzo e si mor
de le dita per una volata inizia
ta troppo da lontano, ai trecen
to metri, più o meno. Era lui d 
favorito del quartetto che anti
cipava di un soffio gli insegui
tori, ma il canadese aveva fret
ta e perdendo la calma dei forti 
si faceva superare da Domin-
gueze Volpi. Dunque, siamose-
condì e col quarto posto di Pa-
gnin l'onore della patria è sal
vo. Ma gli spagnoli non dovevo 
trascurarli. È un ciclismo in 
crescita tra i professionisti coi 
vari Fernandez, Lejarreta, Ar-
royo, Delgado, Gorospe e via 
dicendo, è un movimento che 
conta giovani di valore, pro
messe come Dominguez che ho 
v/sf o felice sul podio mentre di
stribuiva i fiori del trionfo a 
quattro deliziose fanciulle. 

Maestro di questo ragazzo 
con due occhi neri come il ciuf
fo dei suoi capelli, è José Maria 
Grande che ho conosciuto come 
gregario di Baronthelli. Qual
cosa di più di un gregario, un 
tipo simpatico, intelligente, al
legro con la sua chitarra e le sue 
canzoni dell'Andalusia. Ogni 
sera, dopo le tappe del Giro d'I
talia, intratteneva i compagni 
di squadra e tutti andavano a 
Ietto tranq uilli e distesi. Con gli 
stessi metodi, con la disinvoltu
ra e i valori dei semplici, José 
guida la nazionale iberica e ieri, 
quando a dieci chilometri dalla 
conclusione Dominguez è scap
pato in compagnia del canade
se e dei due italiani, il maestro 
mi ha sussurrato in un orec
chio: tSe l'azione va in porto, 

un nome spagnolo entrerà per 
la prima volta nel libro d'oro 
del Liberazione. Ho spiegato al 
mio atleta come battere 
Bauer E cosi è stato, coti 
tutti sono rimasti un po' sor
presi, ma Dominguez ben meri
ta il successo messo a segno con 
un bellissimo e astuto contro
piede. 

Caracalla era un sorriso di 
primavera, un mattino baciato 
dal sole, un cielo azzurrino do
po una notte di pioggia. Alle 
nove mi trovavo sulla linea di 
partenza per contare i vari pez
zi del mosaico, tutti i colori che 
serpeggiavano nel plotone, una 
coreografia impressionante, e 
giunto a quota settantacinque 
mi sono fermato, un po' per 
quella splendida confusione, 
un po'perché richiamato da un 
certo Leonardo Caputo prove
niente da Foggia, quarantanni 
dichiarati e una voce che supli-
cava il presidente di giuria per 
ottenere il numero di gara. Non 
so come, ma Caputo si è infilato 
nel gruppo e pur perdendo su
bito le ruote di testa, potrò rac
contare di aver partecipato alla 
corsa più bella del mondo. 

Una corsa entusiasmante, un 
elogio particolare a Fiorenzo 
Bressan, garibaldino fra i gari
baldini, un applauso e Gaggioli, 
Lisi e Canzonieri, attori bril
lanti nella mischia di un cicli
smo universale, ancora un ern
ia per Dominguez e \oltando 
pagina la nostra primavera del
la bicicletta annuncia il Giro 
delle Regioni, il viaggio da Val-
lelunga ad Imperia, una setti
mana di grandi contenuti tec
nici e umani. È un'altra festa, 
un altro impegno per uno sport 
pulito, onesto e sincero. 

Gino Sala 

6 Lo spagnolo OOMINGUEZ sul palco del vincitore 

ROMA — Levano tutti lo 
braccia verso il sole, q u a n d o 
h a n n o supe ra to il t r a g u a r d o 
p r ima degli a l t r i , quasi nella 
m e m o r i a di ant ichi riti. E 
Jo rge Dominguez , spagnolo 
di 22 ann i , ha r ispet ta to la 
regola sul rettifilo di Ca ra -
cal la dove e ra t racc ia ta la li
nea bianca d 'ar r ivo del t r en 
tanoves imo G r a n P remio 
della Liberazione. Su quel fe
lice t r agua rdo , che vale il t i 
tolo mondia le della p r imave
ra ciclistica, lo spagnolo h a 
raccolto la più bella vit toria 
di u n a car r ie ra già lunga e 
ricca più di piazzament i che 
di trionfi. E quel felice t r a - ' 
g u a r d o lo h a a t t r ave r sa to a l 
la m a n i e r a del g rande Mi
guel Poblet, il fulmine in bi
ciclet ta che u n giorno felice 
di un ' a l t r a p r imavera vinse 
la Mi lano-Sanremo. 

Gli scozzesi del Dundee U-
ni ted avevano por ta to la 
pioggia a R o m a per rendere 
u n po ' più simile alia loro la 
t e m p e r a t u r a che mar ted ì 
pomeriggio era da ferrago
sto . Ma già alle 9,30, ora d* 
avvio della g r a n d e classica, 
s t r isce di luce a t t r ave r sava 
n o la verde pineta di Ca ra -
cal la . Dei 415 iscritti , un n u 
mero s t raord inar io , ne sono 
par t i t i 313, racchiusi nel br i 
vido delle ruo te che sf iorano 
le ruo te e sub i to t r a i p ro t a 
gonist i ci sono gli uomin i 
delle ter re pia t te , gli svedesi 
Soeren Lilhot — campione 
del m o n d o degli juniores — e 
K i m Eriksen, vincitore l 'al-
t r ' a n n o di d u e tappe al Giro 
delle Regioni . Ma la corsa è 
u n a pa r t i t a a scacchi , coi so 
vietici in a g g u a t o che prepa
r ano u n a s e n e di a t tacchi . Il 
p r imo giro è subi to fatale a l -

Un fu 
e se 

Lo spagnolo ha bruciato l'azzurro, Bauer 
e Pagnin - La corsa decisa nel finale 
l ' amer icano T h u r l o w Rogers 
che fora e dopo aver cambia 
to ruo ta non riesce a r ien t ra 
re e si ferma. 

Tut t i ass ieme appass iona 
t a m e n t e fino a l l 'o t tavo giro e 
cioè fino al 43° ch i lomet ro 
q u a n d o Sergei Voronin co
minc ia a real izzare la s t r a t e 
gia soviet ica con u n a t t acco 
violento. Un giro più in là sì 
fa u n g ruppe t to di undici uo
min i che vi elenco: K lm Eri 
ksen, Steve Bauer , Fiorenzo 
Bressan , Sergei Voronin, 
R icca rdo Lisi, Pavel Kowal -
skl , Zenon J a s k u l a . Michele 
G a t a l e n a , Roìf Sorensen, 
Rober to Gaggiol i , Davis 
P h l n n e y . Due danes i , u n ca
nadese , q u a t t r o i ta l iani , d u e 
polacchi , u n o s t a tun i t ense , 
u n sovietico. S t r a n a m e n t e 
assent i i tedeschi del l 'Est che 
pe rò t e n g o n o In a g g u a t o il 
c a m p i o n e del m o n d o Uwe 
R a a b . I magnìf ici undici gu i 
d a n o la cor sa sul sal iscendi 

verdi di Caraca l la per sei g i n 
m a il vantaggio mass imo a r 
riva a 35": bas ta che il g r u p 
po sp inga un p o ' d i più e tu t t i 
t o r n a n o ass ieme. Ma la lot ta 
è sp lendida e senza respiro, 
la pa r t i t a a scacchi si spezza 
in t an t e pa r t i t ine dove o g n u 
no gioca secondo s t ra teg ie 
sue e d o \ e la for tuna d i spu ta 
e n c h e la s u a ma l igna par t i 
ta. Al 16° gi ro per esempio 
Sergei Voronin ci r iprova e 
passa sol i tar io con 4" sul va
resino Fiorenzo Bressan. Ma 
subi to fora e il g r u p p o lo in
ghio t te . F o r a a n c h e Zenon 
Kowalskì . I sovietici voglio
no vincere la corsa della pr i 
m a v e r a e a l l ' a t t acco ci va 
Sergei Us lamin che si por t a 
d ie t ro Bressan: d u e con t ro 
115 Inseguitor i che già medi 
t a n o , o g n u n o , u n a personale 
pa r t i t a a scacchi da giocare 
allo spr in t . 

Le s t ra teg ie sono curiose: 

al ventes imo passaggio a 
t rasc ina re il g ruppo c'è Al
ber to Volpi, velocista della 
Brcsclaplast come il fuggia
sco Fiorenzo Bressan. Il sole 
scalda il venticello lieve che 
soffia dai colli e al 21" giro 
finisce l ' avventura bella del 
sovietico e del lombardo. An
cora tut t i ins ieme appassio
n a t a m e n t e . Uwe R a a b già 
pregus ta la volata lunga che 
dovrebbe por tar lo sul gradi
no più a l to del podio. Ma è 
scr i t to che non a n d r à così. 
Jo rge Dominguez, Alberto 
Volpi, Steven Bauer e Rober
to Pagn in passano sul penul
t imo t r a g u a r d o con t ren ta 
met r i sui cento nyal i . Si get
t ano sul la sahte l la inghiot t i 
ta dal verde consapevoli che 
t r e n t a met r i sono abisso, so
gno, speranza , volata, podio, 
gloria, medagl ie e premi. Vi-
klor Demldenko e Claudio 
Golinelh avevano giocato un 
piccolo asso 11 giro pr ima con . 
u n a volatimi d imost ra t iva 
per smorza re le velleità degli 
avversar i . Ma Jorge Domin
guez aveva deciso di imi ta re 
Miguel Poblet e su quel buco 
di t r e n t a met r i già ci s tava 
r iuscendo. Tut t i assieme ap 
pass iona tamen te? No, l t ren
t a met r i d iven tano set te se
condi e se t te secondi sono 
u n a vita. Lo spagnolo guida
to d a José G r a n d e , eccellente 
professionista in un passa to 
n e m m e n o t a n t o lontano, la
scia che il canadese Steve 
Bauer bruci la benzina che 
gli è r i m a s t a e lo assale. 
S t r inge le m a n i sul m a n u 
brio e poi le s tacca per levare 
le braccia al sole. E l 'antico 
r i to della vita. 

Remo Musumeci 

Dominguez si scusa: 
«Ero venuto 

soltanto per fare 
un po' di rodaggio» 

ROMA — L' immagine tipica del cor
ridore spagnolo è quella di un picco
lo e m i n u t o «furetto», quasi s e m p r e 
pass is ta-scala tore , che* appena la 
s t r ada si i m p e n n a sa sub i to t rasfor
mars i in u n au ten t i co camoscio . L'u
nico g r a n d e velocista che r i co rd iamo 
è Miguel Poblet e proprio a lui dice di 
ispirarsi Jo rge Dominguez che h a 
sapu to fare suo allo spr in t il 393 G r a n 
Premio Liberazione. Ques to ragazzo 
è in pra t ica il rovescio della m e d a 
glia del ciclista spagnolo s t a n d a r d : 
Jorge è giovane, a i t an te e s c r u t a i 
suoi avversar i dal l ' a l to dei suoi 174 
cent imetr i . Il vincitore del Libera
zione quasi vuole scusars i : «Sono ve

n u t o in I ta l ia a fare rodaggio , h o in i 
ziato mol to tardi per il servizio mi l i 
ta re , sono r iusci to a s t r a p p a r e u n 
permesso per venire a l la S e t t i m a n a 
Be rgamasca (terzo pos to in u n a t a p 
pa w d. r ), al Liberazione e a l G i ro de l 
ie Regioni , m a ho pochi ch i lomet r i 
nelle gambe». G u i d a t o d a u n «con
dottiero» come José G r a n d e , ex p r o 
fessionista, Dominguez h a col to a 
R o m a sot to il sole di Caraca l l a la più 
bella vi t toria della s u a ca r r i e ra , con -
fermandosfeos ì l ' uomo più veloce d i 
S p a g n a t r a i «puri». S ino a d o r a nelle 
corse a t appe I ta l iane J o r g e aveva o t 
t e n u t o solo p iazzament i i m p o r t a n t i 
m a h a dovu to t rova re u n a class ic is

s i m a per o t tenere il p r i m o successo 
s tag iona le . Dominguez divide il s u o 
g r a n d e a m o r e per le «due ruote» con 
il r i m p i a n t o di dovere s t a r e per t rop
po t e m p o lon tano da l la s u a famigl ia 
(padre tax i s ta , m a d r e casa l inga con 
u n a sorel la a carico) nella s u a «reg
gia» di Bar redos nel nord del la peni
so la iberica. Le Astur ie h a n n o e-
spresso in passa to u n g r a n d e c a m 
pione c o m e Vicente Lopez C a r n i , 
t r a g i c a m e n t e s c o m p a r s o pochi a n n i 
fa: in Dominguez ritroviamo lo s tes 
so ca r a t t e r e del s u o predecessore che 
t a n t e emozioni offrì agli sportivi in 

t an t i Giri d ' I ta l ia e T o u r de France . 
La S p a g n a h a perso Vicente m a h a 
r i t rova to u n uomo.. . v incente . Lo 
spagno lo quas i quas i sul podio non si 
rendeva con to de l l ' impor tanza di 
q u e s t a vi t tor ia , m a s icuro e fiero di 
sé s tesso non si è commosso neanche 
q u a n d o a s t r inger lo in u n caloroso 
abbracc io è s t a to 11 s indaco di R o m a 
Ugo Vetere. O r a Dominquez pensa 
g ià a l Gi ro delle Regioni dove a v r à 
più di u n a possibil i tà di r ipetersi in 
u n a corsa elio lo affascina: «Conosco 
mol to bene il Gi ro — h a ricordato 
J o r g e — e r iconosco che è u n a espe
r ienza meravigliosa». 

Cesarìno Cerise 
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Da oggi al Primo Maggio, da Vailelunga a Imperia 

E subito rivìncita con le sei 
Giro egiom 

ROMA — Viktor Demidenko e Sergei 
Voronin sono gli uomini delle corse a 
tappe della squadra sovietica. Sergei ha 
pure vinto un Giro d'Italia bahy. En-
tram bi sono arra bbiatelli per come è an
dato il Gran Premio della Librazione 
do\e il gioco di squadra (mprima attac
chi tu e poi ci pro\ o io-) non ha funzio
nato. Oggi comincia il Giro dslle Regio
ni prima come una corsa a cronometro a 
squadre nell'autodromo di Vailelunga e 
poi con una gagliarda ca:alcata in colli
na fino a Orvieto dove ci inchineremo 
davanti al Duomo, mirabile creazione 
del genio umano. Eia formazione sovie
tica è certamente da battere comporta 
com'è da \eterani abili ed esperti e abi
tuati a confrontarsi coi campioni più ri
nomati. 

Il Giro delie Regioni celebra la nona 
edizione. È «quasi» un Giro d'Italia, an
zi, è un Giro d'Italia che diventa tale con 

la somma delle tappe disputate anno 
peranno. Son mi sembra di far retorica 
dicendo che è la corsa a tappe più im
portante del mondo, più importante 
della Corsa della Pace e del Tour de 
l'Avenir pur essendo più giovane delle 
due celeberrime competizioni destinate 
ai dilettanti. E una corsa non diventa 
grande e frequentata per caso. 

Edoardo Oregon ha organizzato due 
formazioni — la A eia B — con criterio 
anche se c'è chi sostiene che il piemon
tese Domenico Cavallo, velocista coi fio-
chhi, meritava di esserci. Ila il \enti-
duenne Francesco Cesarmi che è il pe
nultimo \incitore del Giro d'Italia baby. 
Nel pronostico della vigilia merita un 
posto di rilievo. L'altro uomo da corse a 
tappe è quell'Aiperto Volpi che ieri ha 
conteso il traguardo del ^Liberazione* a 
Jorge Dominguez, Francesco Cesarini 
farà di tutto per realizzare buone co?e 

visto che dopo i Giochi di Los Angeles 
passerà nelle file dei professionisti e 
correrà nella squadra di Beppe Saronni. 
La «B» azzurra conterà su Ezio Moroni e 
Sergio Scremin per vincere qualche tap
pa. Sergio Scremin è campione mondia
le uni\ersitario in carica. 

I pronostici per le corse dei dilettanti 
spesso li scriviamo sull'acqua. E cosi ci 
limiteremo a citare alcuni dei protago
nisti cominciando ad Helmut Wechsel-
berger, l'austriaco \incitore l'altr'anno. 
Ha 31 anni ed è proprio per la quasi 
veneranda età che non è finito nella 
squadra di Francesco Moser (ma anche 
perché chiedeva troppi scellini). II Ca
nada ha Stewn Bauer che corre in Italia 
e quindi sa aggiungere al talento anche 
un certo spirito di corsa che nasce dalla 
tradizione (che in Canada non esiste). 

La Cecoslovacchia è composta da \ e-
terani sui quali spicca Jiri Skoda. Cuba 

è guidata da quel meraviglioso Alonso 
Gonzales che ci incantò l'anno scorso in 
salita e in volata e che ha vinto il Giro di 
Cuba allineando i fortissimi atleti della 
Germania Democratica e i sovietici, /.a 
Danimarca ha Kim Eriksen e Soeren 
Lilhot, un fulmine e un guerriero. La 
Polonia presenta Andrzej Serediuk, Ze
non Jaskula e Pavel Kowalski, ex dm-
pione del mondo un tantino appassito. 
La Germania dell'Est ha il campione iri
dato in carica Uwe Raab, Felk Boden, 
OlafJentzsch, Tom Barth. Andreas Pe-
termann: autentiche locomotive. Osser
veremo il romeno Mircea Romascanu, 
di professione perturbatore della quie
te, ammesso che nelle corse dei dilettan
ti ci sia spazio per la quiete, lo svedese 
Kje'l Nilsson. i sei statunitense e. ovvia
mente. la ruota d'oro di Jorge Domin
guez. 

r. m. 

La tabella .di marcia 

• La tappa odierna si compone efi due fraiionn una a cronometro 
a scjtidre. sulla chstanza dei 5 chilometri, che si disputerà all'auto
dromo di Vailelunga; l'altra m linea da Campagnano ad Orvieto 
della quale pubblichiamo la tabella di marcia. 

Alti
tudine 

2 2 0 

2 1 0 
173 
196 
2 8 0 

3 6 9 
379 
427 
4 2 0 
3 9 0 
396 
375 
386 
3 8 5 
424 
561 
325 
561 
5 8 0 
559 

507 
184 
124 
325 

Locatiti 

CAMPAGNANO 01 ROMA 
(Autodromo Va'Ieijnga) 
Settevene (bivio Via Cass'3) 
Trevignarvo Romano 
Vicarel'o 
BRACCIANO I S S N 4935 

t v 
Manriar>3 (Centro! (Via Cai.Vc) 
C3i\s'* Memorano 1S P N 7, A) 
MotMevffgjo.G » » 
Oriolo Romano (S S N 493 ! 
Veiano 
V^co Matnno 
BIVK) S S N 2 Cassia 
La Cura di Ve tra' a (Via S Angelo) 
Tre Croci 
Torva 
S Martino al Cim no 
VITERBO (Via Cass.al T v 
MONTEFlASCONE (S S N 7 11 T V 
Poqgodi Biago (bvio S S N 741 
Castel Giorgio 

(S S N 74 bivio S P N 45» 
Castel Viscardo I S P N 9 1 
Sferracava'io 
ORVIETO Scalo 
ORVIETO (Piai/a Duomo) 

Oistsn. 
progres. 

O 
O 

11 
15 

2 0 6 
28 1 
31 6 
34 4 
36 4 
«5 1 
53 9 
55 1 
6 0 5 
64 
6 3 
71 
77 5 
93 9 

110 1 

1 1 6 6 
123 4 
135 
139 
142 

Ora di 
passsg. 
media 

Km. 4 2 

13 10 
13 15 
13 31 
13 36 

13 44 
13 55 
14 OO 
14 04 
14 07 
14 19 
14 32 
14 34 
14 4 1 
14 46 
14 52 
14 57 
15 0 9 
15 29 
1S 52 

16 02 
16 11 
16 29 
16 34 
16 38 

• Il percorso altimetrico della seconda frazione della tappa 
odierna da Campagnano a Orvieto, Km 142 

Da Chioggia a Roma 
Consegnato a Vetere il 
«testimone» della pace 

La .2 ' Staffetta ciclistica 
d?Ua Pace», da Chioggia a 
Roma, di Km 770, svoltasi 
in cinque tappe dal 21 al 25 
aprile 1984, si è conclusa fe
licemente con la consegna 
del «testimone della pace» 
nelle mani del sindaco di 
Roma, Ugo Vetere, presen
te sul circuito di Caracalla 
in occasione del 39° G.P. 
della Liberazione. 

La staffetta aveva lo sco
po di testimoniare la volon
tà di pace che anima il 
mondo sportivo. «La pace 
prima di tutto» questo lo 
slogan che ha accompa
gnato la Staffetta ciclistica 
deiruiSP, che è stata salu
tata alla partenza dal sin
daco di Chioggia, che ha e-
spresso la solidarietà della 
città a questa iniziativa a 

favore della pace con la 
consegna del «bragozzo», 
simbolo dei laborioso popo
lo chiozzoto. 

La staffetta, formata da 
tre cilclisti che in località 
determinante davano il 
cambio ad altri terzetti, 
passando ad essi un'appo
sita fascia con i colori della 
pace, è stata accolta lungo 
l'itinerario da alcune mi
gliala di ciclisti, ed è stata 
salutata nelle soste da sin
daci, assessori, Comitati 
della Pace, Comitati dell* 
ANPI, con i quali sono stati 
scambiati messaggi augu
rali e di adesione agli scopi 
della staffetta stessa. Le so
ste sono state effettuate a 
Padova, Battaglia Terme, 
Rovigo, S. Maria Maddale
na, Ferrara, Altedo, Bolo
gna, Imola, Faenza, Forlì, 
Cesena, Savignano sul Ru
bicone, Riccione, Senigal
lia, Loreto, Porto S. Elpidio, 
S. Benedetto del Tronto, A-
scoli Piceno, Antrodoco, 
Rieti, Papagno, Civita Ca
stellana. 

Quattro ciclisti hanno 
pedalato per l'intero itine
rario da Chioegia a Roma: 
Pietro Gallazzo di Padova, 
Loris Marigo di Bojon, Lui-

& Donati e Giuseppe San-
ndrea di Solarolo. 

TROFEO 

L'ordine d'arrivo 
1) 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) 
9) 

10) 

Dominguez Jorge 
Volpi Alberto 
Bauer Steven 
Pagnin Roberto 
Osmari Alvarez Major 

(Spagna) 
(G.S. Novartiplast) s.t 
(U.S. Mengoni) s.L 
(G.S. Iialtessari) s.t. 
(Cuba) a 7" 

Alonzo Gonzales Eduordo (Cuba) 
Houbenov Venelin 
Eupak Aleksandri 
Montedori G. Carlo 
Pedersen Per 

(Bulgaria) a 9" 
(URSS) 
(U.S. Fragor Modolo) 
(Danimarca); 

11) Tosi Angelo (G.S. Novartiplast); 12) Raab Uwe (RDT); 
13) Asti Daniele (G.S. Magniflex Centr.); 14) Phinney Da
vis (USA); 15) Ludwiniak Zeigniew (Polonia). 

Giochi sportivi del 25 APRILE 

«Coppa 25 aprile»: oltre 1000 in gara 
Ecco la classifica della «Coppa 25 aprile» che si è svolta 

sul percorso Caracalla-Appia Antica con la partecipazione 
folta e colorita di oltre 1000 amatori del ciclismo. La mani
festazione si è svolta intorno a! 39° Gran Premio della 
Liberazione. Giudici sono stati: Giorgio Trippa che cura il 
cicloraduno da sette anni consecutivamente e Rodolfo 
Meacci, Sante Boraccino, Liliana Colasanti, Mauro Capo-
gna e Angelo Benedetti (presidente dei giudici). Questa la 
classifica: 

1» Tuttoburro ranella con 1740 punti; 2° GJS. Liberati, p. 
1410; 3* G.S. Allori, p. 990; 4« G.S. Cross, p. 720; 5* GJS. 
Pietralata, p. 630; 6" GS. Bravetta, p. 540; 7* Tivoli Car, p. 
510; 8* Bonghieri, p. 450; 9° a pari merito: Messina Sport e 
Pagnotta Mobili, p. 420; 11» Dopolavoro ATAC, p. 390; 12" a 
pari merito, Saronni e Comune di Roma, p. 360; 14* Sette-
ville, p. 350; 15» a pari merito Morandi e Tiburtina, p. 300; 
17* tre a pari merito: Santa Maria delle Mole, Frasso Sabi
no e ACOTRAL, p. 270; 20*a pari merito: Sclcnia e Gigliola; 
22* a pari merito: Saccomanno e Loggia; 24* a pari merito: 
Marino e Ferrovie dello Stato. 

Il «Palio» a Cinecittà 
La Circoscrizione Decima (Cinecittà) ha vinto il Palio 

delle Circoscrizioni con 192 partecipanti. Seconda classifi
cata è stata la V" Circoscrizione con 83 partecipanti. Terza 
la XVI* Circoscrizione con 29 partecipanti. Quarta la Cir
coscrizione IV" con 22 partecipanti. 
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